
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Ministero dell’Istruzione e del Merito - Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

I.P.S.S.E.O.A. “M. Buonarroti" – Fiuggi 
ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI PER L’ ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA 

ENOGASTRONOMIA – Cucina; ENOGASTRONOMIA - Bar/Sala e Vendita; ACCOGLIENZA TURISTICA; ARTE BIANCA E 

PASTICCERIA 
Sede Centrale Via G. Garibaldi,1 - 03014 Fiuggi (FR) - Cod. Mecc. FRRH030008 

Sede Succursale Paliano (loc. Procolo) – FRRH03002A; Convitto: FRVC020004 Corso serale: FRRH03050N 

Casa Circondariale “Pagliei” - Frosinone: FRRH030019; Corso serale: corsoserale@alberghierofiuggi.edu.it 

Telefono: 0775 533614 – e-mail: frrh030008@istruzione.it; - pec: frrh030008@pec.istruzione.it 
SITO WEB: www.alberghierofiuggi.edu.it - codice fiscale: 92070770604 - codice univoco di fatturazione: UFQC1Q 

 
 

 
All’Albo on-line dell’Istituto 

Al sito web/Amm.ne Trasparente 

Agli Atti 

 

DECISIONE A CONTRARRE DI INDIZIONE DI PROCEDURA 

Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta 

inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023  

 

Fondi  Strutturali  Europei  –  Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e  

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020.  Asse  I  –  Istruzione  –  Fondo  Sociale  Europeo  

(FSE).  Asse  I  –  Istruzione  –  Obiettivi  Specifici  10.2  e  10.6  –  Azioni  10.2.2A  e  10.6.6B–  

Avviso  pubblico  prot.  n.  136505  del  09/10/2024  –  “Percorsi formativi di lingua straniera e  

percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) all’estero” - 

CUP  H14D24002000007 

CODICE PROGETTO: 10.6.6B-FSEPON-LA-2024-94 

TITOLO: MOBILITA' TRANSNAZIONALE-PCTO ESTERO-BUONARROTI 

MODULO I PCTO ESTERO CRETA 

MODULO II PCTO ESTERO SALONICCO 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della 

Legge 15 marzo 1997, n. 59; 
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VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, perla riforma della Pubblica Amministrazione e per 

la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 

avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite 

dalle seguenti: «5.000 euro»” 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, 

in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 

contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 

a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede 

che “le stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 

dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 

7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 



 

 

 

 

 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta 

a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che 

l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, 

comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di 

mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta 

a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter 

e dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di 

mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per 

appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al 

fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa 

forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò 

comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la 

ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

RILEVATA La non presenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti i servizi in oggetto 

in parte o nel suo insieme; 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 136505 del 09/10/2024 – “Percorsi formativi di lingua straniera 

e percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) all’estero” - Avviso di 

riapertura dei termini della procedura “a sportello”. 

VISTE le delibere del Collegio dei docenti n. 3 del 24 Ottobre 2024 e del Consiglio di Istituto n. 2 

del 24 ottobre 2024 per la realizzazione del progetto in essere; 

VISTA la Candidatura N. 1094404 presentata Ns. prot. 14473 del 29-10-2024 con la quale sono 

stati inseriti i seguenti Moduli: 

- PCTO ESTERO CRETA 

- PCTO ESTERO SALONICCO 

VISTA la Nota autorizzativa M.I.M. A00GABMI prot. 17845 del 29.11.2024; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio Prot 16799 del 27.12.2024; 

VISTE le destinazioni previste dal progetto che dovrà espletarsi entro il 31 Marzo 2024; 

DATO ATTO che i servizi oggetto del presente affidamento sono disponibili sul Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO che per raggiungere gli obiettivi del progetto è necessario procedere all’acquisto dei servizi 

come da Capitolato Tecnico agli atti; 

RILEVATA quindi la necessità di procedere all’affidamento del servizio in oggetto comprensivo 

del Modulo PCTO ESTERO CRETA E PCTO ESTERO SALONICCO; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di una Trattativa Diretta sul MePA con 

l’operatore economico T.T. TRAVEL TRAINING LTD; ; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore 

economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 

2, del decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per 

la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 

8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad 

affidare la fornitura all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e 

speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, 

e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso 

dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di 

un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato 

I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi 

all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi 

e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

RITENUTO che la Prof.ssa Villani Maria Rosaria risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico 

di RUP per  

l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

VISTA l’assenza di convenzioni CONSIP attive ; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto 

legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, 

comma 32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, 

secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria; 

VISTO l’esercizio provvisorio; 

VERIFICATO che ai sensi degli articoli 53 e 117 del D.Lgs. 36/2023 e considerato che il valore 

dell’affidamento in oggetto si colloca nel sotto soglia e che la procedura scelta è quella 

dell’affidamento diretto: 

• si ritiene non sussistano esigenze particolari per la richiesta della garanzia provvisoria; 

• si ritiene di non chiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto in 

considerazione del miglioramento dell’offerta con servizi aggiuntivi 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante 

procederà alla stipula del contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di 

carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-

legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel 

corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 

• di avviare la procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), 

decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.1), del decreto-

legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108/2021, da espletarsi 

mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul MEPA, per un importo pari a € 48.622,00 

IVA esente ai sensi dell’art. 74 Ter comma 8 del DPR 633/72 con l’operatore economico 

T.T. TRAVEL LTD; 

• di nominare la prof.ssa Maria Rosaria Villani quale Responsabile Unico del Progetto, ai 

sensi dell’art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del Decreto legislativo n. 36/2023; 

• di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega 

alla sottoscrizione del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della procedura; 

 



 

 

• L’ offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e 

servizi richiesti, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Il 

corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in 

misura fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci 

economiche del capitolato allegato 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Maria Rosaria Villani 
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